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Esternazioni compassate

“… Non parlatemi di quel piccolo avvocato di Forlì che percepisce un consistente appannaggio come Gran Maestro, mentre per quel ruolo è previsto solo un rimborso spese…”.

(Licio Gelli a proposito del Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia Gustavo Raffi, giugno 2006, fonte: http://www.disinformazione.it/intervista_licio_gelli.htm)

Sodomma docet: nelle scuole corsi obbligatori tenuti da invertiti 

Studenti, docenti e genitori a lezione dagli omosessuali per imparare ad accogliere le diversità. Con il patrocinio dell’assessorato Pari Opportunità del Comune di Roma sta per partire in sei Istituti superiori romani il progetto «Smontiamo i bullismi, impariamo a convivere», promosso e realizzato dal circolo di cultura omosessuale Mario Mieli. Il progetto coinvolgerà un migliaio di ragazzi che, a partire dalla prossima settimana e fino ad aprile, frequenteranno circa 60 incontri nei quali saranno affrontate tematiche come il machismo e l’omofobia. Sei le scuole coinvolte: Seneca, Alberti, Faraday, Salvini, Sisto V e Anco Marzio. Le lezioni saranno tenute da operatori volontari assistiti da docenti, psicologi, tutor e assistenti sociali che fanno riferimento al circolo Mario Mieli. «I bullismi che vogliamo smontare non riguardano soltanto gli orientamenti sessuali ma tutte le differenze e gli stereotipi che possono generare discriminazioni e violenze verbali e fisiche», spiega uno dei coordinatori del progetto, Massimo Farinella del Mario Mieli. Fra gli obiettivi prioritari del progetto «la sensibilizzazione sulle difficoltà che i ragazzi incontrano durante la crescita, in relazione alla scoperta della propria identità affettiva e sessuale, in un contesto che generalmente non prevede o non accetta le diversità». Saranno i professori a scegliere le classi che dovranno frequentare i corsi. Una volta individuati gli studenti dovranno seguirli obbligatoriamente come qualsiasi altra iniziativa. Sembra che il progetto non abbia però ricevuto il gradimento del ministero dell’Istruzione, che non ha affiancato il proprio patrocinio a quello del Comune. Iniziative contro le discriminazioni e le violenze hanno sempre avuto il plauso di genitori e docenti. In questo caso però è già esploso il dissenso da parte di associazioni familiari e genitori. (…)

(Da il Giornale dell’8.02.2008) 

CASAB(L)ANCA  

Goldman Sachs batte tutti. Nella gara ai benefit aziendali, la banca d'affari americana spiazza ogni potenziale concorrente offrendo ai dipendenti la copertura delle spese sanitarie per cambiare sesso. Eravamo abituati agli asili, ai telefoni cellulari, alla palestra e all'auto. Libri e dvd nemmeno facevano più notizia. Il maggiordomo tuttofare e lo chalet in montagna per le vacanze, forse. Ma l'ultimo extra riservato agli impiegati di GS ha colto di sorpresa anche Fortune, che gli ha dedicato un articolo a parte nell'ultimo numero, dove ha stilato la classifica dei cento migliori ambienti di lavoro del 2008 e l'elenco dei vantaggi più stravaganti. «L'iniziativa fa parte di uno sforzo per reclutare e trattenere una forza professionale diversa», ha detto un portavoce della banca. Un investimento che può arrivare a 150 mila dollari a persona (poco più di centomila euro): tanto costano l'intervento chirurgico, le iniezioni di testosterone e le cure farmacologiche da fare prima e dopo l'operazione. Già Bank of America, Deutsche Bank e Wachovia, a dire il vero, coprivano alcuni trattamenti per i transgender. Lo stesso fanno Microsoft e General Motors. Ma nessuno si era spinto così lontano, fino a sostenere la scelta volontaria di un individuo, uomo o donna, senza che un certificato medico lo dichiarasse indispensabile. «Una persona che sta bene con se stessa è più produttiva. Chi viene "liberato" dalla gabbia dei suoi organi genitali vive con armonia e lavora meglio. Immagino che questo frutterà maggior successo a Goldman Sachs», approva Vladimir Luxuria, l'onorevole di Rifondazione comunista che l'anno scorso si è regalato un naso senza gobbe e una terza abbondante di seno e che, soprattutto, ha presentato una proposta di legge per il risarcimento di questo tipo di operazioni chirurgiche da parte del Servizio sanitario nazionale. (…)
(Da Il Corriere della Sera del 10.02.2008)

Listofobia
Dal Comunicato stampa del Forum Palestina - La vicenda della black list di docenti universitari filo-israeliani, merita alcune sottolineature chiare e preventive:

(…) 3) Sospettiamo che la scoperta in questi giorni di aspre polemiche sulla Fiera del Libro di Torino, di una lista nera di docenti che nel 2005 sottoscrissero un appello contro il boicottaggio delle relazioni tra università britanniche e israeliana, non sia del tutto casuale ma strumentale. Quel documento era postato anonimamente da tempo in un blog, ma solo adesso è stato notato e intercettato.

4) Il vizio delle liste nere non appartiene solo ai circoli neonazisti e antiebraici. Ne segnaliamo uno (http://masada2000.org/list-A.html) nel quale un gruppo ultrasionista elenca tutti gli ebrei e gli israeliani ritenuti “traditori o minaccia” per Israele ed “ebrei che odiano se stessi”. In esso compaiono autori e personalità molto conosciute nel nostro paese come Norman Filkestein, Ilan Pappe (che verrà in Italia nei prossimi mesi), Naomi Klein, il musicisita Gilad Atzmon, Nuri Peled e centinaia di altri. (…) 

(Fonte: http://www.forumpalestina.org/ del 10.02.2008)

Odiosi

Da la Stampa del 10.02.2008, titolo: Scritte d’odio sui muri della Fiera del libro. 

Nell’articolo vengono riportate le frasi odiose: No Fiera del Libro; Israele assassino; No all’olocausto palestinese; Israele 60 anni di genocidio palestinese; Boicotta la Fiera; Israele Stato genocida. Sempre nell’articolo, vi è la descrizione delle scritte odiose: una decina di frasi in stampatello, scritte belle grosse (…) non si sa se l’inchiostro usato in via Vigliani e in via Nizza provenga dalla medesima bomboletta. L’articolo indica infine il colore dello spray (nero) usato per le scrivere le frasi odiose.  

Sri Lanka: in migliaia alla festa di Nostra Signora di Lanka, nonostante le bombe
Tewatta (AsiaNews) – Nonostante la paura per gli attentati esplosivi in luoghi affollati, ieri migliaia di fedeli mariani sono venuti da tutto Paese a Tewatta, per celebrare la festa della Basilica nazionale di Nostra Signora di Lanka. Ramond Fernando, padre di 5 figli che viene dalla diocesi nordoccidentale di Chilaw, racconta ad AsiaNews questa diffusa “tremenda paura degli attentati. Ogni viaggio è un rischio”. “Ma non potevo non partecipare a questa festa della Madre Santissima di Lanka, per pregare per la pace nel Paese”. Anche Shymalee De Mel della diocesi di Anuradhapura racconta della paura degli attentati. Ciò nonostante è qui con tutta la famiglia, “per onorare la nostra Madre Maria. Non dimentichiamo come ci ha protetti, durante la Seconda guerra mondiale. Sono sicura che ascolterà le nostre preghiere. In questi giorni di terrore, possiamo solo pregare la nostra Amma (madre)”. La Basilica è stata voluta dall’allora arcivescovo di Colombo mons. Jean-Marie Masson. Nel 1940 fece voto che, se all’isola fossero stati risparmiati gli orrori della guerra, avrebbe costruito una basilica alla Vergine. Nel 1946 ha ottenuto il permesso vaticano di realizzare la chiesa e dedicarla alla Nostra Signora di Lanka. Papa Pio XII nel 1948 ha proclamato la Madre Benedetta quale protettrice dello Sri Lanka. La prima pietra è stata posta il 4 febbraio 1951. La statua della Madonna è stata benedetta da Pio XII e portata nell’Isola nel 1952. La messa di consacrazione del 1974 è stata officiata da tutti i vescovi del Paese, guidati dal cardinal Thomas Cooray. Negli ultimi mesi il Paese ha visto un’escalation del terrorismo, con attentanti che hanno colpito semplici civili e, persino, pullman di pellegrini religiosi. Oggi tutti i pellegrini raccontano un identico terrore quotidiano, ma anche la fiducia e l’abbandono nelle braccia di Maria. Il funzionario pubblico Kannangara Wasanthan, che partecipa alla messa con la moglie e i due figli, racconta ad AsiaNews che “nessuno sa quando ci sarà il prossimo attentato”. “Siamo le vittime degli scontri” fra ribelli e governo. “Possiamo solo pregare la Madonna per la pace. Già una volta ha fatto questo miracolo”.

Ci sono 7-8mila fedeli, secondo padre Merl Shanthi, amministratore della basilica. (…)

(AsiaNews dell’11.02.2008)
Algeria: condannato prete cattolico per aver pregato

ROMA - Un prete cattolico è stato condannato dal tribunale di Orano (400 chilometri a ovest di Algeri) ad un anno di prigione con la condizionale per aver “officiato una cerimonia religiosa in un luogo non riconosciuto dal governo”, informa il quotidiano Avvenire. Padre Pierre Wallez, questo il nome del sacerdote, è la prima vittima della legge approvata nel marzo 2006 "sull’esercizio delle pratiche di culto non musulmano" nel Paese nordafricano. Parlando ai microfoni di Radio Vaticana,  l’Arcivescovo di Algeri, monsignor Henri Antoine Marie Teissier, ha detto che "la cosa che più sorprende è che la condanna è stata emessa perché il sacerdote aveva solo fatto visita ad un gruppo di cristiani del Camerun. Non aveva celebrato una Messa, ma aveva soltanto recitato insieme a loro una preghiera. Era il 29 dicembre, subito dopo Natale".   "Adesso ci sono molte difficoltà sul proselitismo – sottolinea ancora il presule – , ma bisogna anche dire che il sacerdote non è stato condannato ad un anno di carcere effettivo: non è stato, dunque, incarcerato".  "Naturalmente – osserva ancora Teissier – tutti noi siamo molto scossi per la decisione che è stata presa contro il nostro fratello. Bisogna però fare anche un distinguo tra la decisione presa in un contesto particolare e quello che è il nostro impegno per il bene comune della società algerina, all’interno della quale abbiamo molti amici". Insieme a padre Wallez (di origine francese) anche un giovane medico musulmano è stato condannato ad una pena più pesante (due anni senza condizionale), ufficialmente per aver utilizzato farmaci dell’ambulatorio pubblico da lui diretto nella baraccopoli dei migranti di Maghnia, informa Camille Eid dalle pagine di Avvenire. "Medicinali regolarmente pagati dalla Caritas", spiegano fonti dell’arcivescovado di Algeri che non esitano a denunciare "le gravi difficoltà che la comunità cattolica ha dovuto e continua ad affrontare ormai da mesi". "Vengono sistematicamente rifiutati i visti di ingresso ai nostri ospiti, precisa l’arcivescovado, e in novembre è stato ritirata la residenza a quattro giovani preti brasiliani, qui per lavorare con gli immigrati africani di lingua portoghese". In Algeria l’islam è religione di Stato, e la libertà di culto è garantita dalla Costituzione. Il vero obiettivo del nuovo testo normativo, come aveva ammesso un responsabile del ministero degli Affari religiosi, era quello di "contrastare le campagne di proselitismo cristiano clandestino". Lo conferma anche l’arcivescovo di Algeri, Teissier, che indica dei "nuovi gruppi di evangelici, che hanno creato un po’ di rumore per la conversione di alcuni fedeli". La legge, composta da diciassette articoli, vieta l’esercizio del culto non islamico al di fuori degli edifici adibiti per questo scopo e subordina questi edifici all’ottenimento di una previa autorizzazione. Un articolo prevede una multa da 500 mila a un milione di dinari (da 5 a 10 mila euro) e una pena carceraria da due a cinque anni contro "chiunque cambi la funzione originaria dei luoghi di culto" oppure "inciti o costringa o usi mezzi persuasivi per costringere un musulmano ad abbracciare un’altra religione". Stesse pene contro chi "produce o immagazzina o distribuisce pubblicazioni o cassette audio e video o altri mezzi volti a minare la fede nell’islam".

(Agenzia Zenit dell’11.02.2008)

Iraq: rilasciati bambini cristiani rifiutatisi di convertirsi all’islam

BAGHDAD/ROMA - Sono stati rilasciati i 40 bambini di Baghdad, rapiti la settimana scorsa da alcuni terroristi mentre si recavano a scuola. Fra i bambini, vi erano anche 3 cristiani ai quali i terroristi avevano imposto di convertirsi all’islam. “Siamo pronti a morire per la nostra fede”, avrebbero risposto i giovani, secondo quanto ha raccontato  monsignor Louis Sako, Vescovo di Kirkuk. “Quello accaduto ai tre giovani cristiani, ha detto il presule all’agenzia SIR, significa che, pur tra tante difficoltà, i nostri fedeli non perdono la fede e la speranza. Anzi le rafforzano”. (…)
(Agenzia Zenit dell’11.02.2008)

L’Arabia mormorò, non passa lo straniero!

Riyadh – Ghazi Al Gosaibi, ministro del lavoro dal 2004, ha dichiarato che il governo sostiene la proposta di imporre limiti ai milioni di residenti stranieri che lavorano nella ricca regione del Golfo. L’obiettivo di tale mossa è evitare che i residenti stranieri arrivino ad avere una rappresentanza nei consigli municipali o addirittura in parlamento. L’Arabia Saudita fa parte del Consigli di cooperazione degli Stati del Golfo e gli stranieri che lavorano nella regione sono circa 13 milioni e provengono prevalentemente dall’Asia del sud. In un’intervista al quotidiano in lingua araba Al Eqtisadiah, il ministro Al Gosaibi ha detto che Riyadh teme che pressioni internazionali spingano gli Stati del Golfo ad emancipare politicamente i lavoratori immigrati. I limiti alla residenza puntano a prevenire tali pressioni sebbene Riyadh non specifichi le nuove condizioni di residenza per i lavoratori stranieri.

(AsiaNews del 12.02.2008)
“Restate in sintonia con la dolcissima Radio Maria” (Padre Livio)

“I giudei la smetteranno di sputarci addosso”: con questo slogan i manifesti affissi a Cracovia annunciano, domenica scorsa, una speciale funzione religiosa nella Basilica del Sacro Cuore di Gesù. All’evento, organizzato dalla Commissione contro la diffamazione della Chiesa e per la difesa dell’identità polacca in collaborazione con Radio Maryja, emittente cattolica più volta accusata di antisemitismo, hanno partecipato un migliaia di fedeli.

(Da La Stampa del 13.02.2008)

 
Affondi

… (Un) affondo del filosofo abruzzese nei confronti di Carlo Marx, contenuto nel saggio Monotonia e vacuità della storiografia comunistica, che suona come giudizio negativo sugli ebrei: “Onde io, che ho sempre ripugno alla dottrina naturalistica e fatalista delle razze, non posso in questo caso astenersi dal pensare, non già propriamente al sangue, ma alle tradizioni e abiti giudaici del loro autore me a quel che nella singolare formazione storica della gente ebrea avvertivano i Romani come il loro adversus omnes alios hostile odium, trasferito a odio di tutta la storia umana, antichità classica, Medioevo cristiano, libertà moderna, (…) Questo loro visione si connette con ciò che Volfango Goethe nei Wanderjahrer, notava degli ebrei: che essi non possono fondersi con noi, perché - diceva – le origini storiche della nostra civiltà,. E a loro ripugna la nostra storia che non è la loro, informata ad una loro singolare idea di dominazione”.

(Citazione di Benedetto Croce, da La Stampa del 13.02.2008, rubrica Lettere e Commenti)

Dopo la giornata delle memoria in Francia arriva la shoah a memoria

Parigi - Dall'anno prossimo, ogni alunno francese di quinta elementare imparerà il nome e la storia di un bambino vittima dell'Olocausto per "custodirne la memoria". La proposta lanciata da Nicolas Sarkozy durante la cena annuale del Consiglio rappresentativo delle istituzioni ebraiche di Francia (Crif) ha ottenuto oggi il sostegno dell'opposizione socialista, scatenando però un vivace dibattito fra le forze politiche e le dure critiche dei sindacati degli insegnanti. "Ho chiesto al governo, e in particolare al ministro dell'istruzione Xavier Darcos, di fare in modo che ogni anno, a partire dal prossimo, tutti i bambini dell'ultima classe delle elementari assumano il compito di custodire la memoria di uno degli 11mila bambini francesi vittime della Shoah" ha spiegato Sarkozy. "I bambini che terminano le elementari dovranno conoscere il nome e la vita di uno dei bambini morti nella Shoah. Nulla è più intimo del nome e del cognome di una persona. Niente è più commovente per un bambino della storia di un bambino della sua età, che aveva gli stessi giochi, le stesse gioie e le stesse speranze" ha detto ancora l'inquilino dell'Eliseo. (…)

(Apcom del 14.02.2008)
… Andate a predicare il Concilio a tutte le genti e non convertite gli Ebrei

Gianfranco Ravasi sulla Preghiera del Venerdì Santo per gli Ebrei: “… è la visione cristiana ed è la speranza della Chiesa che prega. Non è una proposta programmatica di adesione teorica né una strategia missionaria di conversione…”.

(Da L’Osservatore Romano del 15.02.2008)
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